
 

Città di Saronno 
Provincia di Varese 

    

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Delibera N. 21 del 26/04/2023 

SEDUTA    Straordinaria        DI    PRIMA  CONVOCAZIONE 

 

Ogge�o: TARI -  Approvazione tariffe anno 2023 e determinazione scadenze   

L’anno duemilaventitre addì ventisei del mese di aprile alle ore 21:00  previa osservanza delle 

formalità di legge, in SARONNO   presso la Sala Consiliare “dottor Agostino Vanelli” ed in 

videoconferenza (ai sensi dell’art.3 comma 3 del Regolamento del Consiglio Comunale) attraverso 

la piattaforma  h3ps://saronno.civicam.it,   si è riunito il Consiglio Comunale, presieduto dal Sig. Avv. 

Pierluigi GILLI  nella sua qualità di Presidente,  così composto: 

 

n. Consiglieri presen8 assen8 n. Consiglieri presen8 assen8 

1 Augusto AIROLDI -Sindaco Sì == 14 Luca DAVIDE  Sì == 

2 Andrea PICOZZI  Sì == 15 Cris8ana DHO  Sì == 

3 Ma=a CATTANEO  Sì == 16 Lorenzo PUZZIFERRI  Sì == 

4 Roberta CASTIGLIONI  Sì == 17 Alessandro FAGIOLI  == Si 

5 Nourhan MOUSTAFA  Sì == 18 Raffaele FAGIOLI  == Si 

6 Francesca RUFINI  Sì == 19 Claudio SALA  == Si 

7 Francesco LICATA  Sì == 20 Riccardo GUZZETTI  == Si 

8 Mauro ROTONDI  Sì == 21 Pierangela VANZULLI  == Si 

9 Mauro LATTUADA  Sì == 22 Agos8no DE MARCO  == Si 

10 Simone GALLI  Sì == 23 Giampietro GUAGLIANONE  == Si 

11 Lucy SASSO  Sì == 24 Pierluigi GILLI  Sì == 

12 Giuseppe CALDERAZZO in 

video conferenza 

Sì == 25 Marta GILLI  Sì == 

13 Luca AMADIO  Sì ==     

 

Consiglieri assegna8 n° 25     Presen8 n° 18 

  

Partecipa alla seduta per le funzioni di legge il Segretario Generale Do�oressa Antonella Pietri.  

 

Partecipano, senza diri3o di voto, gli Assessori, signori: Laura Succi, Franco Casali, Ilaria Pagani, 

Domenico D’Amato, Gabriele Musarò e Francesca Maria Pozzoli 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, invita il Consiglio Comunale ad ado3are le proprie 

determinazioni in merito all’ogge3o. 

 

  



 

Deliberazione Consiglio Comunale n. 21 del 26 marzo 2023 

Oggetto: TARI -  Approvazione tariffe anno 2023 – Determinazione scadenze  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATO l’art. 54 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei 

prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 

dell’approvazione del bilancio di previsione»; 

VISTO l’art. 151 D. Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti Locali), il quale 

prevede che gli Enti locali devono approvare entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario, 

riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale; 

CONSIDERATO che, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede 

che “il Consiglio Comunale debba approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato 

dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”; 

DATO ATTO che il termine per approvare le tariffe con effetto retroattivo al 1° gennaio dell’anno di 

riferimento corrisponde con il termine ultimo fissato a livello nazionale per l’approvazione del 

bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 

446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 

27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, in base al quale «il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 

1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 

all’I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione»; 

RICHIAMATO quanto altresì stabilito dall’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale 

dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno»; 

VISTA la L. 29 dicembre 2022 n. 197, con la quale è stata approvata la Legge di Bilancio per l’anno 

2023; 

EVIDENZIATO che il termine ul8mo di approvazione del bilancio di previsione 2023 – 2025 è stato 

prorogato al 30 aprile 2023 dall’art. 1, comma 775 L. 197/2022; 

CONSIDERATO che, con riferimento alla Tassa Rifiu8 (TARI), nella determinazione delle tariffe 

occorrerà prendere a3o delle disposizioni introdo3e da ARERA nel corso dell’ul8mo anno, con 

par8colare riferimento alla disciplina per la predisposizione del PEF, introdo3a con delibera n. 

138/2021/R/RIF, con cui è stato avviato il procedimento per la definizione del metodo tariffario rifiu8 



per il secondo periodo regolatorio 2022/2025 (MTR-2), approvato con successive delibere nn. 196, 

282 e 363/2021/R/RIF, nell’ambito del quale ARERA ha provveduto all’aggiornamento e 

all’integrazione dell’a3uale sistema di regole per il riconoscimento dei cos8 efficien8 di esercizio e 

di inves8mento del servizio integrato dei rifiu8 e dei singoli servizi che cos8tuiscono a=vità di 

ges8one, nonché alla fissazione dei criteri per la determinazione delle tariffe di accesso agli impian8 

di tra3amento; 

CONSIDERATO che tali disposizioni, pur essendo des8nate ad incidere sulla metodologia di 

definizione dei Piani Finanziari TARI, non hanno introdo3o specifiche modifiche in relazione ai 

termini di approvazione delle tariffe della TARI tributo, che con8nuano ad essere disciplinate dalla 

L. 147/2013 e dalle norme a3ua8ve del D.P.R. 158/1999, che – in base alle norme a3ualmente 

vigen8 – rimarranno applicabili anche per il 2023;  

CONSIDERATO, sotto questo profilo, che l’art. 3, comma 5quinquies D.L. 228/2021, convertito in L. 

15/2022, ha previsto che, «a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 

683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 

termine del 30 aprile di ciascun anno», introducendo una disposizione di natura generale, con cui i 

termini per la definizione della manovra comunale in ambito TARI sono stati staccati da quelli 

previsti per l’approvazione del bilancio comunale di previsione; 

EVIDENZIATO tu3avia che quest’ul8ma norma ha formato ogge3o di interpretazione auten8ca da 

parte dell’art. 43, comma 11 D.L. 17 maggio 2022 n. 50, il quale ha previsto che «nell’ipotesi in cui il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 30 

aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli a6 di cui al periodo precedente 

coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di 

modifica dei provvedimen7 rela7vi alla TARI o alla tariffa corrispe6va in data successiva 

all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effe8uare le conseguen7 

modifiche in occasione della prima variazione u7le», così risolvendo il problema del termine entro il 

quale i Comuni avrebbero dovuto approvare i regolamen8 e le tariffe TARI, allineandolo al termine 

previsto per l’adozione del bilancio di previsione, in ogni caso a sua volta a3ualmente fissato al 30 

aprile 2023; 

CONSIDERATO che, in materia TARI, importan8 cambiamen8, sono sta8 apporta8 a seguito delle 

modifiche legate all’approvazione da parte di ARERA della delibera n. 15/2022/R/RIF, con cui è stato 

introdo3o il «Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di ges8one dei rifiu8 urbani 

(TQRIF)», nonché a quelle derivan8 dalla modifica di alcune disposizioni applica8ve del D.Lgs. 

116/2020, che ha previsto la possibilità per le Utenze non Domes8che che avviano autonomamente 

al recupero i rifiu8 prodo= di non avvalersi più del servizio pubblico; 

RICHIAMATA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 30.05.2022 ad ogge3o: “TARI - 

Approvazione Piano Economico finanziario 2022/2025 – Approvazione tariffe anno 2022 - 

Differimento scadenze” con la quale è stato approvato il PEF pluriennale 2022-2025 e considerato 

che  in conformità alle indicazioni di ARERA, il PEF 2022-2025 è sogge3o a revisione obbligatoria per 

il biennio 2024-2025, mentre la revisione infra-periodo ossia per l’anno 2023, possa avvenire solo in 

presenza di circostanze straordinarie; 

 

VISTO il PEF pluriennale 2022 -2025 rela8vamente all’anno 2023 dal quale risulta un costo totale  di 

€ 5.003.008,00 con la quota fissa pari ad € 2.941.781,00 e la quota variabile pari ad  € 2.061.227,00; 



VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 in data odierna con la quale sono  state approvate 

le modifiche al Regolamento per l'applicazione della Tassa sui rifiu8 (Tari) con decorrenza 1° gennaio 

2023; 

CONSIDERATO che, alla luce di tutte le circostanze sopra riepilogate, l’Amministrazione ritiene di 

poter procedere all’approvazione delle tariffe della TARI 2023, di cui si allega il prospetto per farne 

parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D. Lgs. n. 504 del 

30/12/1992, nella misura del 4% come previsto dall’art. 1 comma 666, della Legge n. 147 del 

27/12/2013; 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 02/02/2023 ad ogge3o “Approvazione Nota di 

aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) di cui all'art. 170, comma 1, D. Lgs. 

n. 267/2000 - Periodo 2023/2025”; 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 02/02/2023 ad ogge3o “Approvazione Bilancio 

di Previsione 2023-2025”; 

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica e contabile, reso dal responsabile del 

Servizio finanziario;  

 

Preso atto della discussione, come puntualmente riportata nell’allegata trascrizione del Verbale, 

che qui deve intendersi integralmente trascritta. 

 

Con votazione per alzata di mano 

 

Presen8: n. 18 Consiglieri 

Esito votazione:  

Favorevoli: n. 13 Consiglieri dei Gruppi PD, Saronno Civica, Tu@ Saronno, Con Saronno Italia c’è e Marta 

Gilli, Indipendente. 

Contrari: n. 5 Consiglieri del Gruppo Obie=vo Saronno, Amadio Luca, Davide Luca, Dho Cris8ana, Puzziferri 

Lorenzo, e Consigliere indipendente Calderazzo Giuseppe  

 

DELIBERA 

1) di approvare, per quanto esposto in premessa le tariffe della TARI 2023 come da specifici 

prospetti allegati, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione; 

2) di dare atto che tali tariffe decorrono dal 1° gennaio 2023, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 

296/2006, ai fini della riscossione della TARI 2023; 

3) di stabilire che le scadenze del pagamento della TARI per l’anno 2023 sono fissate nel modo 

seguente: 

- Prima rata/rata unica: 16 luglio 2023, 

- Seconda rata: 16 ottobre 2023, 



- Terza rata: 16 dicembre 2023; 

4) di dare atto che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 13bis D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011, la presente delibera dovrà essere pubblicata sul Portale del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze entro il 14 ottobre 2023, sulla base di quanto 

disposto dall’art. 15bis D.L. 34/2019, convertito in L. 58/2019; 

5) di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, 

comunicati stampa e pubblicazione sul sito internet comunale; 

6) di trasmettere la presente deliberazione alla Saronno Servizi Spa; 

 

 

Con votazione per alzata di mano 

 

Presen8: n. 18 Consiglieri 

Esito votazione:  

Favorevoli: n. 13 Consiglieri dei Gruppi PD, Saronno Civica, Tu@ Saronno, Con Saronno Italia c’è e Marta 

Gilli, Indipendente. 

Contrari: n. 5 Consiglieri del Gruppo Obie=vo Saronno, Consigliere indipendente Calderazzo 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di 

cui all’art. 134, 4° comma del dlgs n. 267 del 18.8.2000 per consentire gli ulteriori adempimenti 

a seguito dell’approvazione del presente atto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Oggetto: TARI -  Approvazione tariffe anno 2023 e determinazione scadenze            
 

 Si attesta per il presente atto la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa (artt. 49 e 147 bis c. 1 Testo Unico Enti Locali D.lgs. 267/2000)  

 

Parere favorevole 
 

     Saronno, 18.04.2023 Il Dirigente del Settore 

 Dott.ssa Federica Vandi 

 

 

 Parere di regolarità contabile (comportando l’atto riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’Ente (artt. 49 e 
147 bis Testo Unico Enti Locali – D.lgs 267/2000) 

 

 Visto attestante la copertura finanziaria (art. 151 c. 4 TUEELL D.lgs 267/2000)  
 

 

     Saronno, 18.04.2023 Il Dirigente Area Risorse 

 D.ssa Federica Vandi 

 

  



 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

 Il Presidente 

 Avv. Pierluigi Gilli 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

 Il Segretario Generale 

 Antonella Pietri 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto segretario certifica che il presente verbale verrà affisso all’Albo pretorio di questo 

Comune il giorno   23/05/2023  e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi – art. 124, comma 1, 

D.Lgs.267/2000. 

 

 

Dalla Residenza Municipale, addì    22/05/2023   

 IL SEGRETARIO GENERALE 
 Antonella Pietri 

 

 

 

 

il documento informatico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e conservato presso l'amministrazione, in conformità alle regole 
tecniche di cui all'art. 71 del DLgs. 82/2005 

 

 


